Assemblea degli iscritti del Partito democratico

Savona, 8 gennaio 2010, Palazzo Nervi

All’assemblea degli iscritti al PD noi tre consiglieri regionali uscenti siamo chiamati a dire che cosa abbiamo concorso a realizzare del programma di governo che ha contraddistinto l’ottava legislatura che sta volgendo al termine e quale contributo abbiamo dato nella delicata fase di costituzione del nostro partito. 

Ciascuno di noi ha ricoperto e ricopre ruoli di rilievo, a testimonianza della considerazione per il partito provinciale e del valore, almeno relativo, dei suoi rappresentanti.

Passato attraverso la presidenza di due commissioni consiliari, da due anni sono presidente del gruppo consiliare in Regione Liguria e come primo presidente del costituito gruppo del PD mi sono proposto di:

· valorizzare ogni membro del gruppo e rendere più vicine e dialoganti le sensibilità politiche maturate da ciascuno di noi per la diversa storia di provenienza;

· migliorare l’organizzazione e l’efficienza degli uffici, coinvolgendo i nostri collaboratori sia nella circolazione delle informazioni verso le periferie provinciali (partito, enti locali, associazioni, privati cittadini) sia nella redazione di testi (attività legislativa e comunicazione);

· curare i rapporti con gli alleati politici ai fini della riproposizione di una coalizione di centrosinistra, aperta verso il centro e in particolare all’UDC;

· monitorare i comportamenti dei gruppi di minoranza e convenire percorsi funzionali al superamento di possibili ostruzionismi politici e quindi al più rapido licenziamento dei provvedimenti legislativi.

Se questi obiettivi sono stati in tutto o in parte raggiunti lo debbo all’intelligente pazienza di tutti i consiglieri interessati. Credo che il Presidente Burlando ce ne debba rendere merito. 

Questa maggioranza ha lavorato molto, assai di più di chi ci ha preceduti, ma non  possiamo dichiararci completamente soddisfatti: faremo di meglio per non deludere le aspettative dei nostri elettori, per interpretare pienamente le legittime esigenze delle  diverse categorie di cittadini e per comunicare più efficacemente i risultati conseguiti.

A mo’ di consuntivo (molto sintetico, ma credo significativo) dell’attività svolta durante la legislatura, il nostro gruppo ha redatto otto schede che questa sera ho portato con me in modo che ciascuno di voi, in anteprima rispetto alla loro più capillare diffusione, possa averne alcune copie.

Mi è stato chiesto di dire qualcosa sulle misure e gli interventi nel comparto turistico. Lo farò affidandovi nel contempo una traccia appositamente predisposta.

MISURE E INTERVENTI 

PER IL RILANCIO DEL TURISMO IN LIGURIA

Sintesi del programma svolto 2005-2009

Programmazione

Il Piano triennale del turismo 2008-2010, compresa la creazione dell’osservatorio turistico regionale, indica un budget complessivo di 63 milioni di Euro. 

Normativa

Legge regionale n.28/2006 “Organizzazione turistica regionale”, la cui piena operatività ha consentito di destinare all’effettiva promozione turistica, già nel 2007, una somma di poco inferiore al doppio di quanto annualmente destinato nel biennio 2004-2005 (4,66 milioni di Euro contro 2,4 milioni di Euro). 

Legge regionale n.13/2007 “Disciplina degli itinerari dei gusti e dei profumi di Liguria, delle enoteche regionali, nonché interventi a favore della ricettività diffusa”, che ha promosso sette progetti presentati da piccoli Comuni per complessivi 2,616 milioni di Euro. 

Legge regionale n.1/2008 “Misure per la salvaguardia e la valorizzazione degli alberghi e disposizioni relative alla disciplina e alla programmazione dell’offerta turistico-ricettiva degli strumenti urbanistici comunali”.

Legge regionale n.2/2008 “Testo unico in materia di strutture turistico-ricettive e balneari”.

Legge regionale n.15/2008 “Incentivi alle piccole e medie imprese per la qualificazione e lo sviluppo dell’offerta turistica”, finanziata con 25 milioni di Euro.

Legge regionale n.9/2009 “Azioni di supporto allo sviluppo del traffico aereo a fini turistici degli aeroporti liguri”, finanziata con 1 milione di Euro.

Organizzazione

Costituzione e avvio dei sistemi turistici locali (STL)* 

Nell’estate del 2008 sono stati approvati i criteri per il cofinanziamento con 6 milioni di Euro complessivi dei progetti dei seguenti sei STL:

Riviera dei fiori (IM); 

Italian Riviera (SV), 1,785 milioni di Euro;

Genovesato (GE); 

Terre di Portofino (GE); 

Cinque terre-Riviera spezzina (SP); 

Golfo dei poeti-Valli di Magra e di Vara (SP).

* Ritengo opportuna, all’inizio della prossima legislatura, un’ampia discussione sull’idoneità e l’efficacia dei STL. Personalmente mi sembra si stiano rivelando inidonei per dare impulso al turismo, che trae le sue fortune da prodotti e progetti turistici ben selezionati, realmente fruibili ed efficacemente promossi sul territorio nazionale.

Rilancio dell’Agenzia In Liguria

Piani marketing 2006-2009 (in Euro):

	
	2006
	2007
	2008
	2009

	Funzionamento
	450.000
	1.900.000
	1.840.000
	1.900.000

	Promozione
	1.800.000
	1.600.000
	3.100.000
	3.600.000

	Totale
	2.250.000
	3.500.000
	4.940.000
	4.500.000


E’ stata approvata una nuova dotazione organica che consente piena ed efficace operatività all’Agenzia regionale di promozione turistica e ulteriori stanziamenti le sono stati assegnati tramite l’affidamento di incarichi operativi, in particolare ai fini della realizzazione di azioni previste dai progetti interregionali.

Web

La realizzazione del nuovo portale turistico ligure, affidata con incarico operativo all’Agenzia regionale di promozione turistica, ha potuto contare su uno stanziamento di 950.000 Euro.

Incentivazione

Ad hoc turismo

Promosso già nel 2006 dalla Regione insieme alla Finanziaria regionale Filse, all’Abi e a Retefidi, Ad hoc turismo è uno strumento innovativo per sostenere le piccole e medie imprese turistico-ricettive che intendano investire e riqualificarsi. 12 istituti di credito hanno attivato forme di finanziamento con mutui a 25/30 anni e tassi di interesse competitivi, generando 90 milioni di investimenti a favore di 240 imprese liguri.

Fondi FAS

Il 25% circa del finanziamento complessivo per le aree oggetto di valorizzazione, cioè 84 milioni di Euro, sono stati destinati a interventi volti al miglioramento delle strutture dell’accoglienza e degli elementi esterni che influiscono direttamente sulla capacità di attrazione del sistema turistico ligure, quali la depurazione delle acque, la rete dei parchi e l’Alta via, lo sviluppo delle piste ciclabili, del trasporto e dei parcheggi, la salvaguardia del patrimonio culturale. Tale somma complessiva genererà investimenti complessivi pari a 326,5 milioni di Euro.

Fondi FIR

Nel corso della legislatura sono stati finanziati, con il fondo di investimenti regionale, il rinnovo della rete di informazione e accoglienza turistica (IAT) di competenza del Comune di Genova e delle provincia di Imperia, Savona e La Spezia, la ristrutturazione della sede dell’Agenzia In Liguria, la valorizzazione turistica del borgo di San Fruttuoso e la realizzazione di un impianto di risalita alle Cinque terre per un impegno finanziario complessivo di 2,5 milioni di Euro.

Altre azioni

Abbiamo partecipato a numerosi progetti interregionali e gestito fondi per un totale di oltre 9 milioni di Euro, compresa la quota del 10% con fondi regionali.

Tra i progetti speciali segnaliamo gli itinerari del sacro e le collaborazione con la film commission regionale parco costiero del ponente ligure, con compagnie crocieristiche e di traghetti, con la Regione Piemonte (Limonte).

A partire dal 2007 sono stati determinati criteri e modalità per la concessione di contributi riservati a Province e Comuni per un totale di circa 400.000 Euro annui.

In base alle linee guida elaborate dalla Regione, sono in fase di attivazione da parte delle Province i bandi relativi ai flussi turistici e al piano di intervento formativo per lo sviluppo delle politiche di accoglienza turistica.

Sappiamo tutti che il rilancio e la riqualificazione delle attività turistiche rappresentano un fattore decisivo in una economia profondamente terziarizzata come quella della nostra provincia e insieme un punto di forza per ridisegnare il profilo di una nuova identità territoriale, l’identità della provincia dei 69 Comuni, la provincia dai tanti volti, la provincia con il più elevato PIL turistico della regione. Sarebbe logico e utile, quindi, a livello locale:

· avviare un rapporto di cooperazione con il corso di economia del turismo dell’Università di Genova presso il polo universitario savonese;

· assolvere pienamente le competenze legate all’informazione e all’accoglienza;

· individuare prodotti turistici caratterizzanti il territorio provinciale in un sistema di rete tra enti locali, operatori privati, professionisti ed esperti del settore;

· curare la qualità dei servizi e dei beni ambientali, delle spiagge e delle attrezzature, delle strutture ricettive e del patrimonio residenziale, delle infrastrutture e degli approdi;

· innovare attraverso una sinergia tra i Comuni e tra costa ed entroterra;

· sviluppare la rete dei porti turistici in un’ottica di sostenibilità ambientale, di rispetto delle coste e di integrazione con le attività produttive della cantieristica;

· formare operatori del settore e funzionari delle pubbliche amministrazioni;

· intensificare l’uso della rete per la promozione dei progetti e la commercializzazione dei prodotti;

· relazionarsi con i turisti che sbarcano con le navi da crociera a Savona e con i traghetti a Vado.

Dalla Regione Liguria, nonostante le incomprensioni e i momenti di tensione tra operatori turistici, enti locali e assessorato, sono state poste le condizioni per avviare e portare a compimento queste azioni. Purtroppo ho perso, abbiamo perso, la Presidenza della Provincia di Savona e non abbiamo neppure un assessore provinciale al turismo, ma non disperiamo. 

Abbiamo principi da difendere, idee da mettere in campo, donne, uomini e giovani per testimoniarle, confronti elettorali da vincere. Gran parte degli elettori guardano oggi alla politica con diffidenza o con superficialità: dal momento che i superficiali raramente ci votano, vinceremo se riavvicineremo al voto, con le nostre azioni e con i nostri comportamenti, coloro che la recente storia politica italiana ha  convinto ad astenersi.

